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Guarigioni fulminee, terapie in 
un'ora: ecco cos'è l'«NLP», 

l'ultima tecnica psicologica cui 
si affideranno gli atleti USA 

per essere primi a Los Angeles 

Come 
essere 
e vincere le 

ROMA — Uno di loro, po
co prima dei Giochi, si ritire
rà con parte del team olimpi
co Usa per un'ultima messa 
a punto. Compltoxercare di 
ottenere 11 massimo risultato 
In ogni prestazione dagli a-
tletl. Mezzo: un brevissimo, 
ma sembra molto efficace, 
training psicologico. Esem
pio: Alberto Salazar, il fondi
sta-maratoneta. «Non è mai 
soddisfatto di una corsa nel
la sua totalità. In alcune ren
de al massimo in partenza e 
nella prima parte. In altre, 
nella parte centrale. In altre, 
infine, nello scatto finale. 

. Cercheremo di fargli rivive
re, con una particolare tecni
ca, le prestazioni migliori 
che lui ha ottenuto nella sua 
carriera. Quando sarà a Los 
Angeles la sua mente e il suo 
corpo se le ricorderanno e 
metteranno insieme la mas
sima corsa che Salazar abbia 
mal corso». 

«Loro» sono la «Società di 
. programmazione neurolin-
gutstlca», siglata di solito co
me «NLP», un piccolo gruppo 
— quindici in tutto — di stu
diosi fondato da pochi anni, 
ma con alle spalle già molte 
affermazioni. Il lóro campo è 
di difficile definizione. Non è 
solo lo sport; non è solo la 

psicologia teorica, non sono 
solo le terapie. Ma è, per e-
semplo, anche il mondo degli 
affari, al quale vendono le lo
ro ben retribuite consulenze. 
E a questo scopo hanno crea
to un Instltute of Business 
Excellence, ai cui consigli si 
rivolgono, tanto per fare dei 
nomi, riBM, l'American E-
xpress, gli uffici delle Nazio
ni Unite. 

Il loro campo, si potrebbe 
dire, è l'efficienza. Meglio: il 
•successo». Vale a dire: in
durre negli individui com
portamenti adeguati ai loro 
desideri. Sono sempre rag
giungibili? La risposta è im
prontata al più Intransigen
te degli ottimismi: «Sèmpre. 
Non esiste situazione di do
lore che non possa essere 
modificata». Nato dieci anni 
f a'a Santa Cruz, da un grup
po di amici, fra cui un mate
matico e un linguista, John 
Grinder e Richard Bandler, 
le sue origini culturali sono 
da ricercarsi nella linguisti
ca di Chomsky, nelle tecni
che di Milton Erikson, nella 
psicologia della Gestalt, e nei 
risultati tlel Mental Resear
ch Instltute di Palo Alto (1 
Gregory Bateson, o 1 Paul 
Watzlawick, John Wea-
kland, Richard Fisch), dai 
quali sono usciti libri come 
•Pragmatica della comuni-

Blake Edwards farà 
«Mickey and Maude» 

con Dudley Moore 
HOLLYWOOD — Il regista americano Blake 
Edwards ha scelto Dudley Moore, che aveva 
diretto cinque anni fa in «10», per interpretrare 
il suo nuovo film, il 42° della sua carriera, che si 
intitola «Mickey and Maude». In «Mickey and 
Maude» Moore — noto anche per la sua inter
pretazione di «Arturo» e ultimamente di «Un'a
dorabile infedele» con Nastassia Kinsky — in
terpreta la parte di un giornalista che desidera 
divenire padre e che viene ampiamente soddi
sfatto da moglie e amante che gli danno con
temporaneamente un figlio per uno. Edwards 
stava in realtà girando «Kansas City Blues» con 
Clint Eastwood e Burt Reynolds, ma le riprese 
del film sono state bruscamente interrotte 
qualche settimana fa a causa di non meglio 
precisate «divergenze artistiche». 

Muore storica 
brasiliano 

Pedro Nava 
RIO DK JANEIRO — L'ottarr 
tenne Fedro Nava, il più auto
revole storico brasiliano, si è 
tòlto la vita sparandosi un col
po di pistola alla tempia de
stra accanto a un albero. Il ca
davere e l'arma sono stati sco
perti ieri mattina. La polizia 
non ha dubbi: la posizione del 
corpo, l'assenza di tracce di 
violenza e la presenza di pol
vere da sparo sulla mano de
stra dello storico: tutto indica 
che si è trattato di un suicidio. 
Il nipote Joaquim Nava ha in
vece manifestato delle per
plessità sulla tragica fine nello 
scrittore. 

cazione» e «Change». 
«Change», cambia, sembra 

essere la parola d'ordine del 
NLP. Che si concretizza In te
rapie fulminanti, che qual
che volta si riducono ad una 
sola seduta. È evidente che 
slamo all'interno ' di una 
scuola assolutamente - pra
gmatica e comportamenti
sta: ma in America la parola 
comportamentismo non è 
una parolaccia. 

Alcuni trainer della socie
tà sono ora venuti in Italia, a 
Roma, per divulgare le loro 
tecniche. Si tratta del loro 
primo pellegrinagg}o euro
pèo. E i loro corsi* a còsti 
proibitivi, sorttf? statK molto 
richiesti. È in quest'occasio
ne che incontriamo tre di lo
ro: Thomas Grinder, fratello 
di John, co-direttore dell'In-
stltute of Business Excellen
ce e trainer degli atleti ame
ricani, egli psicologi Philip e 
Norma Barretta. 

Dalla vostra scuola è uscito 
un libro che si chiama «Strut
tura della magia». «Curate» la 
gente in un'ora. C*é chi dice 
che siete dei maghi... 

No, la programmazione 
neurolinguistica — dice 
Norma Barretta — non è 
una magia. È soprattutto 
una tecnica, che aiuta le per
sone a cambiare velocemen

te Il loro comportamento. 
Per esempio: se un bambino 
fa pipì a letto, e i genitori 
hanno speso milioni in sedu
te dagli specialisti o dagli a-
nalisti classici, noi possiamo 
farlo smettere in poco tem
po. 

Come? 
Intanto senza chiederci 

perché fa pipì a letto. Ma in
tervenendo solo sul mecca
nismo. Adoperando ad e-
sempio metafore adatte, 
suggestioni. O comandi na
scosti che bloccano 11 com
portamento. Per esempio: 
nel caso del bambino il suo 
problèma è che non trattiene 
l'acqua. Giusto? Dunque pos 
trebbe essere utile la metafo
ra del cammello, che trattie
ne l'acqua durante il viaggio, 
da un'oasi all'altra. Il viag
gio è la notte, l'oasi il risve
glio, l'esempio il cammello, 
la parola forte trattenere. E 
come una parabola... 
• E sembra fin troppo sem
plice... ;.: 

Ma a questa uniamo altre 
tecniche — interviene Philip 
Barretta — come, ad esem-

Sio, quella dell'«ancòragglo». 
erchlamo cioè di ancorare 

l'individuo a vissuti o a im
magini positive. Se ha un 
problema, gli facciamo ri
cordare un momento della 

sua vita In cui ne risolse uno 
uguale, o simile. E se non lo 
ha mai fatto, gli chiediamo 
di immaginare come potreb
be risolverlo. Gli chiediamo 
di sentirsi in quella situazio
ne, di vìverla in tutti i suoi 
particolari, esattamente. E 
se non ci riesce, gli chiedia
mo di pensare ad una perso
na, ad un modello esterno 
che sarebbe in grado di af
frontare il problema. E dì 
immedesimarsi in lui. C'è 
sempre un appiglio a cui la 
sua mente può aggrapparsi 
per uscire dal vicolo cieco in 
cui finisce. Ecco: mentre il 
paziente immagina la solu
zione al suo problèma, noi lo 
tócefitànid lievemente quasi 
inavvertitamente in un pun
to dèi suo corpo: uri braccio, 
una mano, una spalla, una 
gamba. Lui non lo sa, ma 
stiamo mettendo un'ancora. 

E a che cosa serve quest'an
cora? 

Se il paziente in un futuro 
ritoccherà quel punto, rivi
vrà, fisiologicamente — e 
questo è importante — la 
sensazione vincente che ave
va immaginato nell'incontro 
con noi. Potrà anche non ri
cordarsi ciò che ha detto e 
ciò che si è figurato. Ma avrà 
ugualmente Te stesse reazio
ni, che lo metteranno in gra
do di superare il suo handi

cap automaticamente. ' 
Dunque è un condiziona

mento? 
Un modo rapido di ottene

re un risultato efficiente. D' 
altronde lo sottolineo — dice 
Philip Baretta — l'NLP non 
è una terapia, ma una tecni
ca. La possono usare tutti. 
La possono usare anche l 
freudiani. Naturalmente poi 
non sono come farebbero a 
conservare tanti pazienti per 
dieci anni in terapie con 
quattro sedute a settimana, 
che costano fior di quattrini. 

E voi dite che basta imma
ginare di risolvere un proble
ma per averlo risolto? 

Certo. Questo è statò di
mostrato scientificamente. 

•Quando la mente pensa di 
trovarsi in una situazione, l 
modelli linguistici e compor
tamentali cambiano il chi
mismo cerebrale e si modifi
ca anche la fisiologia. Cosi è 
come se l'avventura fosse 
stata vissuta realmente. Da 
qui a realizzarla il passo è 
breve. Per questo ai pazienti 
che dicono: «io non posso» 
noi rispondiamo: «hai scelto 
di non potere». Non c'è nes
sun limite alla mente. La mi
glior farmacia per tutto, di
ciamo sempre, e proprio qui, 
fra le due orecchie. 

Facciamo un esempio: vie
ne da voi un depresso... 

Non esistono i «depressi* 
— precisa Norma — questa è 
una generalizzazione, e noi 
rifuggiamo dalle categorie. 

Va bene: viene da voi uno 
che dice di essere sempre mol
to depresso. . 

E noi gli chiederemo di es
sere più specifico. Di dirci 
quando è davvero depresso, e 
che cosa lo deprimesse sono 
le frustrazioni con le ragaz
ze, nel lavoro, o altro. E se 
sono le ragazze: quali ragaz
ze e così via. Insomma: usia
mo la tecnica dell'ingrandi
mento, restringiamo sempre 
più l'ambito della sua de
pressione, la rendiamo reale, 
concreta, e la togliamo dall' 
astratto livello della meta-
malattia. Se potrà cambiare 
comportamento in ùria còsa, 
potrà modificare anche il re
sto. E se saprà restare con le 
spalle dritte, avrà già fatto 
un passo avanti. 
- Insomma, tutto il segreto è 
saper comportarsi? 

In un certo senso sì — 
spiega Thomas Grinder —. 
La scienza ha scopèrto che la 
maggior percentuale ; della 
comunicazione umana non 
st basa sulle parole, ma sul 
comportamento. C'è chi dice 
anzi che il linguaggio verba
le conta solo per l'l%. Conta
no invece le posizioni che 
uno assume, i suoi gesti, i 

suoi sguardi, tutto il ' suo 
complesso fisico. Noi, ad e-
sempio, abbiamo fatto un at
tento studio sulla grammati
ca degli sguardi. E ora sap
piamo, ad esempio, che se 
una persona cerca di ricor
dare rivolge gli occhi In alto 
a sinistra, o se cerca di visua
lizzare qualcosa in alto a de
stra, e se vuole rammentarsi 
una sensazione, in basso a 
destra. " 

Una volta si diceva leggere 
negli occhi... 

Sì. Solo che noi sappiamo 
che questa «grammatica de
gli sguardi» è universale, e 
vale per tutte le razze della 
terra, tranne alcune eccezio
ni. Il che non ci permette di 
sapere «che cosa» l'altro sta 
pensando, ma «come» sta 
pensando sì. 

E questo come aiuta il vo
stro metodo? 

Naturalmente — dice Phi
lip — la conoscenza di questi 
meccanismi ci aiuta a met
terci in una comunicazione 
reale, sostanziale, con il no
stro paziente. Anche assu
mere le sue stesse posizioni 
fisiche, fargli da «specchio», 
come diciamo noi, serve 
molto. Tutto questo collabo
ra ad entrare in un rapporto 
inconscio con lui. E può aiu
tare molto anche un vendi
tore che deve vendere un 
prodotto, o un diplomatico 
che deve concludere un diffi
cile negoziato. 

Voi dite che il vostro è un 
metodo, e quindi è privo di 
contenuti. Che anche le vo
stre terapie, dunque, potreb
bero svolgersi senza contenu
ti. Questo pone, almeno ad un 
europeo, . immediatamente 
un problema morale. Faccia
mo finta che da voi venga un 
uomo che vuole uccidere la 
moglie. Ma vi dice che ha una 
resistenza a farlo. Questo lo 
rende infelice, e chiede il vo
stro aiuto. - - -

Mah, noi crediamo che ci 
sia sempre un elemento posi
tivo in ogni comportamento 
o desiderio umano. Anche 
nel desiderio di uccidere una 
moglie. Il punto è scoprirlo, e 
trasformarlo. Ecco, in questo 
caso potremmo fare un patto 
con lui: lei non uccide sua 
moglie finché dura la tera
pia. Nel frattempo lo aiute
remmo a far venire a galla 
3uanto di buono c'è nel suo 

esiderio di liberarsi della 
moglie. Magari alla fine ba
sta un divorzio. Vede, gli uo
mini, di solito, sono sempre 
attenti a dire ciò che non vo
gliono, che non desiderano. 
Ma in realtà soffrono spesso 
perché non hanno uno sco
po. Quando finalmente si 
impegnano a realizzarlo, al
lora guariscono. 

Gregorio Botta 

«I volti di Eros», è l'ultimo saggio di Luca Canali che, attraverso la scrittura, 
racconta il suo viaggio nella malattia nervosa e la conclusione di quell'itinerario 

A ogni 
poeta 
il suo 

inferno 
Sono trascorsi circa vent' 

anni da quando il filologo e 
latinista Luca Canali, tra
duttore impeccabile quanto 
modernamente inquieto e 
interprete appassionato dei 
padri antichi, uscendo dal 
cerchio degli studi classici, 
coltivati con meritato suc
cesso dentro e fuori l'istitu
zione accademica, ha rivela
to la propria vocazione (fino 
allora praticamente clande
stina) di poeta e narratore 
con La resistenza impura, un 
titolo suggestivo per uno -zi
baldone' nel quale i versi si 
alternavano alle pagine au
tobiografiche, le traduzioni 
alle pagine saggistiche. Un 
libro solo apparentemente 
composito, in realtà salda
mente unitario per l'assidua 
presenza dello scrittore che 
coraggiosamente denuncia
va, nella lacerazione dram
matica fra privato e pubbli
co, sentimento e ideologia, 
cultura e politica, la 'impu
rità» della condizione uma
na. 

QueWesordio di narratore 
e ai poeta qui si ricorda in 

presenza deWultimo libro di 
Canali, I volti di Eros (Ro
ma, Editori Riuniti, 1964) — 
che raccoglie una serie di 
saggi sugli auctores del no
stro: Catullo. Lucrezio, Ce
sare, Virgilio, Giovenale, Pe
tronio — proprio perché in 
queste pagine, che pur per-
tengono al genere saggistico, 
e nel leitmotiv che le attra
versa (la fenomenologia del
l'eros come 'passione creati
va' nelle opere dei sei grandi 
scrittori), non sembra arbi
trario rintracciare, insieme 
alla conferma del talento del 
critico e del prosatore, la me-
taf ora di scrittore alla ricer
ca di un senso della vita da 
sempre smarrito. 

Nelle poesie, infatti, e più 
nel dittico di romanzi molto 
sui generis. Il sorriso di Giu
lia (1960/e Autobiografia di 
un baro (1984), Canali rac
conta la propria vicenda di 
intellettuale, di comunista, 
di funzionario dì partito, di 
marito, di genitore — una 
vita priva di avvenimenti ec
cezionali, ove si escluda la 
partecipazione alla Resi- Luca Cafltli. In alto Dante a Virgilio in un'iRustrazione di Ocre 

sterna — da un osservatorio 
specialissimo, quello della 
malattia nervosa, che ad un 
certo punto sembrava potes
se sopraffarlo, cancellandolo 
dal mondo dei viventi. 

Ed è pròprio costringen
dosi a rivedere impietosa
mente la propria esistenza 
alto specchio nero della ma
lattia, cercando dolorosa
mente di raccogliere e ordi
nare sulla pagina £ frantumi 
della propria vita, per inter
valla insanìae, come l'amato 
Lucrezio, che Canali, ricono
scendo ed accettando i limiti 
della condizione di intellet
tuale (^Ho il vizio di scrive
re, ma non / la virtù di vive
re^, come si legge in una poe
sia dell'80), offre un esempio 
davvero singolare di come la 
memoria autobiografica pos
sa superare i confini del pri
vato per divenire occasione 
di un difficile confranto con 
la storia di ieri e la cronaca 
di oggi, misura del disagio di 
una generazione, appunto 
quella che arrivò sui vent' 
anni alla prova del fuoco del' 
la Resistenza. Dal fondo del
la malattia egli scopre l'i
nautenticità della propria 
situazione di uomo e intel
lettuale vittima alla lunga 
degli inganni propri e altrui 
(come si legge ancora in versi 
recenti: 'Non sono mai stato 
I felice altro che negli ingan
ni...', e ancora: 'Forse non 
sono mai stato / uomo. Forse 
ho sempre soltanto giocato») 
ed il romanzo si configura 
come una catabasi alle origi
ni stesse della vita, fino dove 
può spingersi la memoria, al
la ricerca di una verità per* 
duta, nel tentativo di gettare 
un ponte sull'abisso che la 
malattia ha aperto fra l'in
dividuo e la vita quotidiana. 

Nasce così H sorrìso di 
Giulia, album fotografico di 
persone e luoghi familiari 
che innesca ad ogni pagina il 
ricordo di circostanze remo
te, uniche forse in grado di 
restituire un significato al 

8 resente. La lettura delTal-
um potrà quindi far luce sul 

peccato originale di inettitu

dine, • oscura maledizione 
dell'adolescente di fronte ai 
compiti della vita che la 
'tempesta psichica» della 
maturità svelerà con violen
za, e quindi sulla ricerca an
siosa di un ordine nuovo nel 
partito ('Cercavo il grande 
ideale, il vero padre, cercavo 
il Partito comunista che al
lora immaginavo come una 
setta di eroici, umani, vigo
rosi, seminatori di giusti
zia'), quasi che nella purez
za dell'ideologia si possa fil
trare l'impurità della vita. 
('Ho sempre avuto bisogno 
di idee e di ideali per vivere 
— confessa —. Altri, specie 
giovani, vivono per vivere. A 
me occorre un senso per esi
stere»). 
.. Ma l'ideale può diventare 
un alibi, la condizione intel
lettuale il terreno di cultura 
dell'inautenticità: Canali 
attraversa la sua vita passa
ta e le vicende della famiglia 
di inurbati cui appartiene 
senza nulla concedere al 
rimpianto e all'elegia, a ci
glio asciutto, ostinatamente 
proteso a capire le regole del 
gioco. E nel secondo roman

zo la soluzione sembra final
mente trovata e dichiarata 
spietatamente fino dal tito
lo: le regole ci sono imposte 
ab aeterno, né è possibile 
modificarle, quello che conta 
è l'atteggiamento del gioca
tore. Dopo che la 'tempesta 
psichica» ha spazzato via i-
deali e alibi rimane una sola 
certezza: il giocatore è stato, 
suo malgrado, un disonesto, 
un baro che, in espiazione 
dei suoi peccati di orgoglio, 
per saldare i débiti contratti 
con la vita, sarà costretto a 
scendere lungo un itinerario 
infernale di sofferenza fino 
al confine ultimo della real
tà, ormai 'entro té soglie del
ta follia», seppur -con un 
piede lievemente poggiato 
sulla saggezza». 

Ma dall'inferno, promet
tono antichi miti, si può ri
tornare a contemplare il cie
lo con occhi finalmente chia
ri ed è questa la conclusione 
che si intravede, a libro chiu
so, nelle pagine finali di en
trambi i romanzi. Con gli oc
chi non più abbagliati dalle 
promesse e dai compensi che 
ideologia e cultura possono 

offrire ad una vita dimezza
ta, con la rinunzia definitiva 
all'illusione di un equilibrio, 
di un 'ordine» del mondo di 
cui i penosi rituali della ne
vrosi fobico-ossessiva hanno 
rivelato paradossalmente V 
impossibilità, e con l'accet
tazione del 'disordine» delta 
vita vissuta come 'passione 
creativa», appunto come at
to d'amore sobriamente reci
tato, al termine del viaggio, 
di fronte alle immagini della 
figlia, della moglie, dei geni
tori, altrettanti volti di eros. 
Aveva quindi visto giusto 
Montale quando, a proposi
to della Resistenza impura 
scriveva di aver sentito in 
quelle pagine 'vibrare la cor
da dell'amore, quella cordai 
che negli scritti politici di si
nistra (o di destra o di cen
tro) non risuona mai»; ma 
sarebbero occorsi quasi ven-
t'anni perché quella vibra
zione, quel suono allora ap
pena percettibile potessero 
guidare Canali alla conclu
sione del suo tormentato iti
nerario. 

Enrico Ghidetti 
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